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PonScuola è una piattaforma e-learning caratterizzata da molteplici funzionalità e da un’ interfaccia 
particolarmente intuitiva, che ne semplifica l’utilizzo.

Le figure deputate allo svolgimento  delle azioni  PON, ossia esperti, tutor e  referenti per la 
valutazione, troveranno in PonScuola  un utile supporto allo svolgimento  delle attività legate alle varie 
azioni  formative  B1, B4, C1, D1, F1, F2.
In quest’ ambiente di rete sarà possibile:
per I’esperto , attraverso strategie metodologiche e didattiche diversificate  
- realizzare ed erogare le dispense didattiche;
- realizzare verifiche, autoverifiche ed esercitazioni;
- svolgere il programma di valutazione.
per il  tutor , nella  sua funzione di coadiuvare l’attività del formatore esperto,  
- creare il corso
- inserire i corsisti  in piattaforma
- sotto indicazione dell’esperto, importare nel corso le dispense didattiche  messe a disposizione dalla 
piattaforma. Non verranno  meno i  compiti legati all’attività didattica, come somministrare verifiche, 
esercitazioni, questionari, valutare gli apprendimenti, realizzare momenti  di confronto  con i corsisti 
attraverso chat e forum tematici. 
Il referente della valutazione troverà in piattaforma, tutte le utili funzionalità che gli consentiranno  di 
svolgere  i compiti previsti dalla connessa normativa:
- organizzare le azioni di monitoraggio e valutazione;
- garantire la circolazione dei risultati;
- supervisionare della raccolta dei dati nell’Istituto:
- documentare in itinere le attività di monitoraggio e valutazione, 
- garantire l’informazione sulle azioni di monitoraggio e valutazione, di concerto con tutor ed esperti di 
ciascun corso.

Una breve introduzioneUna breve introduzione



La guida rapida che vi proponiamo  riassume le modalità di utilizzo da parte delle figure impegnate nello svolgimento  delle azioni  
Pon: istituzione scolastica,  esperto, tutor e referente per la valutazione. 

E’ divisa in 10  sezioni, ciascuna di un numero di pagine variabile sulla base dei  compiti previsti per le singole figure e delle
funzionalità presenti in piattaforma.

Sezioni :

1.   I compiti dell’istituzione scolastica
2. I  compiti  preliminari del tutor;
3.   Le altre mansioni  del tutor; 
4.   L’esperto in piattaforma;
5.   Monitorare e valutare le singole  attività svol te da parte di esperto  e tutor;
6.   La “Correzione delle esercitazioni” da parte di  esperto e tutor;
7.   I “Risultati delle verifiche”, la possibilità d i correggere in linea  le verifiche;
8.   Gestire la comunicazione con il gruppo del cor so;
9.   Monitoraggio- Le statistiche dei risultati (a c ura del Referente per la Valutazione);
10. Monitoraggio- Il riepilogo dei questionari.

Creare un corso….
Creare un corso significa:

• creare un ambiente di rete dedicato  ad una delle a zioni  formative B1, B4, C1, D1, F1, F2;

• inserire  al suo interno come corsisti, gli student i , i genitori e/o i  docenti che parteciperanno  c ome destinatari  dell’intervento.

Sarà possibile  nei corsi creati:

- erogare le dispense didattiche;
- realizzare verifiche, autoverifiche ed esercitazio ni;
- svolgere il programma di valutazione

Guida rapida PonScuola

Integrare



- L’accesso della scuola in piattaforma;

- Registrare un formatore in PonScuola;

1^ sezione : i compiti dell1^ sezione : i compiti dell ’’ istituzione scolasticaistituzione scolastica
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L’accesso della scuola sulla piattaforma

La scuola d’appartenenza provvede a registrare i fo rmatori (esperto, 
tutor, referente per la valutazione) sulla piattafo rma, collegandosi 
all’indirizzo

Inserisce il  proprio codice meccanografico sia nella casella Nickname
che nella casella Password .

Cliccando  sul pulsante ACCEDI, effettuerà l’accesso nella propria area di 
gestione, dove potrà procedere alla registrazione dei  formatori  impegnati  
nelle varie azioni PON

Nell’area riservata all’amministratore 
della scuola cliccare alla voce “Accedi”
” per accedere alla schermata del 
“Elenco dei formatori presenti ”



Registrare  un FORMATORE in PONSCUOLA

Cliccando  su “Registrazione Formatori”
si aprirà l’elenco dei tutor presenti per quella scuola: al 
primo accesso l’elenco sarà vuoto. Per iniziare la 
procedura di registrazione sarà sufficiente cliccare su  
“Registra un formatore”.

Si aprirà a questo punto  la  scheda “Dati 
Anagrafici ”, da compilare per tutti campi 
presenti. Nella sezione “Dati d’accesso al 
sistema ” è possibile indicare un nickname e 
una password oppure ricorrere all’apposita 
funzionalità per generare entrambi 
automaticamente. Il sistema è anche in grado 
calcolare automaticamente il codice fiscale del 
nominativo inserito. La compilazione della  
sezione relativa a indirizzi  e recapiti   è
facoltativa 

E’ necessario infine cliccare su Registra, per 
memorizzare i dati inseriti.
Da questo momento in poi il tutor, in possesso di 
nickname e password, potrà effettuare 
l’autenticazione  e iniziare le proprie attività sulla 
piattaforma



- Il tutor sulla piattaforma: EFFETTUARE l’accesso;

- Il tutor sulla piattaforma: CREARE UN CORSO;

- Come il tutor si inserisce per la prima volta in un corso.

2^ sezione: i  compiti  preliminari del tutor 2^ sezione: i  compiti  preliminari del tutor 
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Il tutor sulla piattaforma: EFFETTUARE l’accesso

Il tutor accede alla piattaforma, digitando  l’indi rizzo: 

Inserisce il proprio  Nickname e la propria Password, salvati  nella scheda “Dati 
Anagrafici”, e clicca sul pulsante ACCEDI

Si ritroverà nella  pagina di “Benvenuto ”, dove avrà
l’opportunità di creare nuovi corsi o associarsi  ad altri 
già creati nella propria scuola.
Entrambe le operazioni vengono  effettuate con   
“Modifica l’elenco dei tuoi corsi o  crea un nuovo 
corso” , alla quale accederà con un clic sulla 
porticina: potrà così visualizzare “I Corsi…” della 
propria scuola.



Il tutor sulla piattaforma: CREARE un corso

Il tutor si trova all’interno dei corsi 
creati nella propria scuola; al primo 
accesso non risulterà incluso in alcun 
corso. 
Il tutor ha, a questo punto, la 
possibilità di creare un nuovo corso, 
cliccando  sull’apposito tasto “CREA 
NUOVO CORSO” , 

Potrà procedere a  inserire i  dati  
del corso scegliendo  tra le 
denominazioni presenti  nelle 
varie select :
• Obiettivo;
• Area;
• Gruppo. 
Per dare il nome al gruppo sarà
sufficiente  cliccare sulla voce 
“automatico”: il sistema 
assegnerà il nome al gruppo a 
partire  dai dati già inseriti. A 
questo punto, per salvare le 
operazioni effettuate, cliccherà su 
CREA IL CORSO.



Come il tutor si inserisce per la prima volta in un  corso

Il corso  appena creato apparirà
nell’elenco dei corsi  della scuola: 
per poterlo  gestire Il tutor dovrà
associarsi ad esso.
Per far ciò è necessario 
semplicemente cliccare sul 
pulsante “INCLUDIMI”, nell’ultima 
colonna. L’elenco si aggiornerà
automaticamente, indicando il 
tutor come uno dei formatori del 
corso  e trasformando il tasto 
“Includimi ” in “Escludimi” per 
l’operazione inversa.

Questa stessa operazione consente al tutor  di  associarsi ad uno dei corsi già presenti in elenco, non creati da lui, 
ma precedentemente attivati  all’interno  della scuola.

Il tutor può procedere a chiudere  la schermata cliccando 
sul pulsante che consente di tornare alla pagina di 
Benvenuto.
Nella pagina di “Benvenuto ” sono d’ora in poi  visibili i  
corsi  a cui è possibile accedere: per “entrare in classe”
è sufficiente un semplice clic sulla porta presente a fianco 
del nome del corso  creato in precedenza.



- Come il tutor inserisce i corsisti in un corso;
- Come il tutor visualizza le attività da importare nel proprio 

corso: la scrivania, gli itinerari didattici, le schede attività;
- Come il tutor può tornare all’area di gestione delle attività

didattiche;
- Importare le attività nel corso di propria gestione: il tasto 

“Crea da modello”
- Importare le attività nel corso di propria gestione: caricare un 

itinerario
- L’itinerario “IN COSTRUZIONE”
- L’itinerario “IN COSTRUZIONE”… va in linea
- Cancellare un itinerario didattico

3^ sezione : le altre mansioni del tutor3^ sezione : le altre mansioni del tutor
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Come il tutor inserisce i PROPRI  CORSISTI  in un c orso

La schermata a fianco  consente al 
tutor di gestire  il corso dal punto di 
vista organizzativo  e gestire il  
proprio  gruppo di corsisti.

Cliccando su  “ELENCO CORSISTI”
è possibile iscrivere i corsisti al  
corso: in questo modo ciascun 
allievo avrà un nickname e una 
password  per fruire dei  corsi in 
piattaforma e delle attività previste.

Al primo accesso l’elenco  riporterà la voce 
“Nessun corsista presente”

Sarà necessario quindi cliccare sul tasto 
“Aggiungi  corsista”

Si aprirà una scheda dove inserire: nome, 
cognome, sesso e anno di nascita del 
corsista. Di seguito,  nell’apposita area 
“Dati per l'accesso al sistema”,
è riportata la funzionalità per generare 
automaticamente nickname e password , che 
possono anche essere inseriti manualmente. 
Il nominativo passerà nell’elenco  degli 
iscritti a quel determinato corso solo dopo 
aver cliccato  sul tasto  “Crea”. Tutti i dati 
potranno essere successivamente modificati, 
ad eccezione del nickname.



Come il tutor VISUALIZZA le attività da  importare n el proprio  corso

Il tutor accede alla piattaforma, digitando: 

1. Deve innanzitutto autenticarsi  inserendo  il  Nickname e la  Password,
e  cliccando  sul pulsante ACCEDI

2. Nella pagina di “Benvenuto ” , il tutor potrà
accedere allo spazio formatori :  per poter 
visualizzare le dispense messe e a sua 
disposizione in piattaforma deve cliccare sulla 
funzionalità interattiva  “Dispense didattiche”. 
In questa area della
classe communitycommunity riservata ai tutor, è ideata 
per consentire:

- La visualizzazione della Galleria delle 
dispense, che potranno  essere importate nel 
proprio corso.

(Prosegue alla pagina successiva)



Il tutor visualizza le attività da importare nel pro prio corso:la galleria delle 
dispense 

Il tutor, una volta effettuato l’accesso alla “Galleria 
delle dispense” , visualizzerà un elenco di dispense , 
che si presentano  sotto forma di cartella come 
nell’immagine.
Cartelle interattive, dove   prendere visione delle attività
da  mettere eventualmente  a disposizione dei  suoi  
corsisti, qualora ritenga che essi siano attinenti al 
percorso formativo da proporre.
Sarà sufficiente cliccare sulle cartelle per poter 
visualizzare le attività che lo staff mette a disposizione 
per  i percorsi previsti. Ogni “cartella” rappresenta un 
percorso di studio formato da diverse attività.
Una volta aperta,  mostrerà l’indice delle attività (come 
nell’immagine in basso).

Cliccando  su  ciascun titolo è
possibile per il tutor 
visualizzare le singole attività
(schede di lettura, 
esercitazioni, verifiche, 
questionari) presenti in quella 
specifica attività. Allo stesso 
modo, è possibile    cliccare  
sugli  altri   titoli  presenti, in 
modo da visualizzare le singole 
attività individuali, le attività di 
gruppo e gli eventuali forum e 
chat, quando previsti 
dall’itinerario.



Come il tutor visualizza le attività da importare ne l proprio corso: 
le schede delle attività

Il tutor potrà scorrere le 
singole schede all’interno 
dell’attività, aiutandosi con 
l’indice che vede a sinistra 
della scheda.

Oppure potrà utilizzare questi 
semplici comandi  per 
visualizzare avanti  e indietro  le 
slide e schede.



Le funzionalità della classe community: la scrivania  personale del tutor

Cliccando  sulle funzionalità
presenti: Agenda, il forum, la 
chat e la bacheca  è possibile    
aprire le singole sezioni per 
visualizzare eventuali note e 
avvisi da parte dello staff o 
partecipare alle discussioni in 
chat o inserire un post nel 
forum

Lo spazio formatori  consente al 
tutor di accedere alla scrivania 
personale. Un’area (come si vede 
nell’immagine) che, consente al 
formatore di interagire con gli altri 
formatori presenti in piattaforma e 
lo staff attraverso le utility 
personali presenti sulla scrivania

[Nella prossima pagina un tabella esemplificativa de gli strumenti della scrivania.]



Le funzionalità della scrivania personale del tutor

per conservare la posta in arrivo e quella inviata

per conservare file, documenti e altro

per stampare il materiale d’interesse

per visualizzare le novità in scrivania

Per scrivere note di testo  in forma di appunti  pe rsonali

Per leggere gli avvisi dello staff

per sapere chi è collegato in piattaforma 

per visualizzare e/o modificare la scheda di profil o personale

per inviare un messaggio ai colleghi  registrati in  piattaforma

per inviare un messaggio allo staff della piattafor ma



Come il tutor può tornare all’area di gestione dell e attività didattiche

Una volta presa visione dei vari itinerari presenti, e 
compiuta la propria scelta, come fare per 
importare gli itinerari  visualizzati  nella classe  
community  nel proprio  corso?
Bisogna innanzitutto uscire dalla classe 
community per tornare sulla pagina di 
“Benvenuto”: a questo punto si clicca nuovamente 
sul corso creato.

Il tutor accede nuovamente al 
menù di gestione del corso, e da lì
clicca  su  “Itinerari didattici ”.
A questo punto si apre l’interfaccia 
dell’elenco  degli itinerari  previsti 
per il corso.



Importare le attività nel corso di propria gestione 1/2

Nell’immagine è possibile visualizzare l’area  degli itinerari didattici.
Nell’esempio  non vi è alcun itinerario disponibile per il  corso: è il tutor che  dovrà procedere a importare itinerari 
utilizzando le funzionalità presenti  a lato della pagina [particolare dell’immagine a fianco] se, di  comune accordo
con il formatore esperto, decida di importarne uno dall’area community.



Importare le attività nel corso di propria gestione 2/2

Per importare nella propria classe l’itinerario  visualizzato,  il tutor dovrà cliccare  su 
“Preleva un itinerario dalla mediateca…”.
Si apre a questo punto la finestra con l’elenco  degli itinerari presenti in galleria e 
visualizzati  nella classe community.
Selezionando uno dei singoli  titoli, presenti in elenco, verrà visualizzata la struttura 
dell’itinerario  selezionato ovvero  l’insieme delle schede che lo compongono



Importare le attività nella classe di propria gestio ne: caricare un itinerario

Una volta selezionato l’ itinerario 
prescelto, per caricarlo sull’interfaccia 
dell’elenco  degli itinerari  didattici del 
proprio corso, sarà sufficiente cliccare sul 
tasto  in basso “Preleva l’itinerario ….” e
l’itinerario selezionato  entrerà far parte 
dei propri  come “Itinerario  in 
costruzione”, ossia sotto forma di 
cartellina grigia non ancora visibile ai 
corsisti.

Selezionando uno 
dei titoli  presenti  
il sistema, aprirà
in automatico, 
sulla destra, la 
struttura 
dell’itinerario, 
visualizzando i 
titoli e la tipologia 
delle schede che 
lo compongono

In questa finestra 
il tutor ha la 
possibilità di 
visualizzare 
l’elenco  dei 
modelli  che può 
importare nel 
proprio  corso



L’itinerario  “IN COSTRUZIONE”

Tutti gli itinerari  importati vengono copiati nel formato “Non visibile” e appaiono  in 
grigio nell’elenco  degli itinerari con una apposita icona che informa del loro stato [vedi 
immagine]: i corsisti  non possono ancora visualizzarlo e di conseguenza non possono  
svolgerlo. La visualizzazione in modalità “Non visibile” dà l’opportunità al tutor di 
apportare eventuali  modifiche al percorso o alla schede in cui è articolato, qualora lo 
ritenesse necessario. Effettuate tutte le eventuali modifiche, l’itinerario  potrà essere 
messo “Visibile” ed essere visualizzato  dai corsisti  iscritti nel corso.



L’itinerario  “IN COSTRUZIONE” ….. va in linea!

Attraverso  la scheda dei “Dati generali”, sarà
possibile modificare tutti gli elementi  presenti 
(il titolo, ad esempio) ma soprattutto passare 
dallo stato “non visibile” allo stato “ visibile”.
Tutte le modifiche vanno salvate attraverso  
l’apposito  tasto in alto “Salva modifiche”.
Dal momento in cui viene chiusa la scheda, la 
cartellina dell’itinerario apparirà di un colore 
diverso (giallo)  e sarà visualizzata  nella classe 
virtuale dai corsisti, che adesso potranno 
accedervi e svolgere le attività previste. Se 
l’itinerario risulta non adeguato al percorso, 
esso potrà facilmente essere eliminato 
attraverso un’apposita funzionalità posta sulla 
cartella stessa che consente di cancellarlo.

La X evidenziata è la funzione che permette i effettuare la 
cancellazione della dispensa dall’elenco itinerari del corso



- L’esperto in piattaforma: EFFETTUARE l’accesso;
- La “cabina di regia” del corso;
- La sezione “Itinerari didattici”: una definizione ;
- L’esperto in piattaforma: creare un nuovo itinerario;
- La scheda di presentazione di un itinerario;
- Creare una attività nell’area di studio individuale;
- L’attività aperta: la struttura;
- La struttura di un’attività: inserire nuove schede, importare una scheda 
dalla Galleria;
- La struttura di una attività: le pagine di sola lettura;
- La struttura di una attività: la scheda esercitazione;
- Gli elementi interattivi dell’esercitazione;
- La struttura dell’attività: la verifica e l’autoverifica;
- La struttura dell’attività: il questionario

4^ Sezione : L4^ Sezione : L ’’esperto in piattaformaesperto in piattaforma
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L’esperto sulla piattaforma: EFFETTUARE l’accesso

Il formatore esperto accede alla piattaforma, digit ando  l’indirizzo: 

Inserisce  il proprio  Nickname e la propria Password,
salvati  nella scheda “Dati Anagrafici”, e clicca sul 
pulsante ACCEDI

Si ritroverà nella  pagina di “Benvenuto ”, dove avrà
l’opportunità di accedere al corso creato in precedenza 
dal tutor. 

Ha anch’egli  la possibilità di  creare nuovi corsi o 
associarsi  ad altri già creati nella propria scuola, 
seguendo la procedura già illustrata:
Cliccare sull’apposita icona per entrare nell’area  “Crea 
nuovi corsi/Associati a  corsi già creati” e  
visualizzare “I Corsi…” della propria scuola.



All’esperto  formatore, deputato  alla progettazione e/o alla 
modifica dei modelli di itinerari  didattici importati  dal tutor 
nel corso,  interesserà in particolare  la funzionalità
“Itinerari didattici” che aprirà l’elenco degli stessi. Se il tutor 
non è già intervenuto, sotto sua indicazione, a copiare  
qualche itinerario   dalla galleria di PonScuola, il formatore 
troverà l’area priva di itinerari e potrà procedere a crearne 
di  nuovi, cimentandosi  nella funzione di progettista e 
utilizzando le   funzionalità del menù presente a destra 
della pagina

La “cabina di regia” del corso

Come per il  tutor, anche il 
formatore esperto accederà al 
menù di gestione della classe, 
ovvero la “cabina di regia” del 
corso.
Da questa pagina, l’esperto   può 
accedere a tutte le funzionalità utili 
alla gestione della classe e allo 
svolgimento delle attività.
Le funzionalità interattive, sulle 
quali basta cliccare, consentono di  
accedere alle varie aree della 
gestione didattica.



La sezione “Itinerari didattici”: una definizione

Per itinerario didattico si intende una qualsiasi intenzione
pedagogico-didattica dell’autore   a cui egli intende dare una forma  
concreta, più o meno organizzata e strutturata, liberamente progettata 
in ogni sua forma e dimensione: unità didattica, unità
d’apprendimento, progetto, ricerca-azione, etc.
A tal fine, si  ha la possibilità di strutturare l’itinerario con:
• Attività di studio, svolte individualmente e dirette a tutta la classe;
• Attività laboratoriali, svolte sempre individualmente, ma rivolte a 
singoli o a determinati gruppi di corsisti;
• Attività laboratoriali, da svolgere collegialmente nell’ambito di 
determinati gruppi;
• Forum, finalizzati alla discussione e al confronto; 
• Chat tematiche.
Questo ambiente consente, quindi, di gestire tutte le attività didattiche 
del corso, di articolarle secondo la propria progettazione e secondo le 
esigenze del gruppo che si sta seguendo.
Lo schema sintetizza le possibilità progettuali che offre un itinerario 
didattico ed evidenzia le sezioni didattiche che lo compongono.



L’esperto in piattaforma: creare un nuovo itinerari o

Cliccando su “Crea un 
nuovo itinerario”, 
operazione che vediamo 
illustrata  nell’immagine a 
sinistra, è possibile aprire 
la scheda di 
presentazione (Dati  
generali) dell’itinerario  a 
destra.

Nella scheda dei dati  generali  è necessario   registrare gli elementi essenziali che caratterizzano l'itinerario didattico: 
il titolo;
una breve descrizione delle attività visibile ai corsisti;
la disciplina coinvolta; 
lo stato della progettazione:

- NON visibile : tutto quanto creato sarà visibile solo al formatore “autore”, 
- visibile : tutto quanto creato sarà visibile anche ai corsisti; 

la decorrenza : data entro la quale gli studenti devono concludere l’attività; 
la visibilità : che consente di renderla visibile anche agli altri formatori del corso.

Per salvare la scheda compilata e creare l'itinerario, rendendolo visibile 
nell'elenco sotto forma di contenitore (una cartellina grigia-in 
costruzione) è necessario cliccare sul tasto:

"CREA ITINERARIO"



La scheda progetto  dell’itinerario

La scheda dei dati generali , una volta che l’itinerario 
sia stato creato o importato dalla Galleria,potrà
sempre essere modificata o  integrata, cliccando sul 
tasto “Progetto”.
L'area Progetto consente di registrare, anche in 
itinere, tutto quanto attiene la progettazione della 
tematica oggetto dell'itinerario: dalla premessa alle 
finalità, agli obiettivi, alle fasi di sviluppo della 

progettazione.

Cliccandovi si apre la scheda , già compilata al
momento della creazione dell'itinerario, come mostrato 
nell'immagine sottostante.

Il link “Aggiungi pagina di presentazione ”
(particolare n.1) consente di aggiungere 
le schede/pagine relative alla 
progettazione didattica, come ad esempio 
una scheda  relativa alle finalità e obiettivi. 
Le schede aggiunte in questa sezione, che è
possibile creare in numero illimitato, non sono 
visibili ai corsisti. Questa operazione è
facoltativa.



Al primo  accesso, la sezione di Studio individuale non avrà alcuna attività inserita. Cliccando sul pulsante Crea 
un’ attività (1) è possibile attivare la scheda dei dati generali (2) di una nuova attività relativa allo studio individuale. Questo 
semplice clic  proietta il formatore nel ruolo di autore. Qui infatti la creatività didattica può spaziare, poiché è possibile creare 
esercitazioni, pagine informative, verifiche, questionari, ecc. 

Creare un’attività nell’area studio individuale
Un itinerario  appena creato  non avrà nessuna attività al suo interno;  toccherà
all’esperto  realizzare le attività accedendo  alle cinque aree a  sua 
disposizione: studio  individuale,laboratori individuale, attività di gruppo, Forum 
e Chat. Naturalmente ha facoltà di costruire e progettare secondo  gli  obiettivi 
che si è prefissato  e quindi  utilizzare le sezioni  dell’itinerario  che gli 
interessano: ad esempio la sezione di studio individuale.

1) 2)

3)

Per creare l’attività occorre inserire i dati richiesti  
dalla  scheda Dati Generali (immagine e a destra)  
• il titolo ; 
• una breve descrizione (visibile anche allo 
studente);
• la disciplina ; 
• lo stato della progettazione :

- in costruzione (visibile solo all'autore) 
- in linea (visibile anche ai corsisti); 

• la decorrenza : data di conclusione della attività.
Non è necessario completare tutti i campi della 
scheda, ad eccezione del titolo .

Compilata la scheda, dopo aver cliccato su Salva, appare 
sulla sinistra la voce “Struttura ”, come mostrato dall’immagine.
In “Struttura” è possibile inserire le diverse schede che 
costituiranno l'attività in sè. La struttura di un’ attività appena, 
sarà naturalmente vuota.



L’attività aperta: la struttura

Come si presenta l’attività aperta?
Tutte le attività individuali si presentano  come 
nell’immagine in basso,organizzate in una struttura 
verticale.
La  struttura è costituita da un indice sul quale appaiono 
un insieme di schede, la cui tipologia è identificata 
dall’icona che la precede.

In dettaglio, troviamo i seguenti simboli

Separa gli  argomenti in un indice;

Schede  informative da far leggere ai corsisti;

Singole esercitazioni  da far svolgere ai corsisti;

Per le verifiche strutturate e semi-strutturate;

Per tutti i tipi  di questionario  da sottoporre ai corsisti.

Tutte le schede presenti nella struttura di una attività, una 
volta create e sistematizzate, permettono l’interazione 
con il formatore esperto, che può  cliccare su ciascuna di 
esse, visualizzarne il contenuto, modificarle più volte



La struttura di un’attività: inserire nuove schede

Sul pannello della struttura dell'attività è evidente un tasto

Aggiungi una scheda : 

per aggiungere nuovi elementi all'attività, si apre una finestra 
che    si sovrappone alla pagina e consente di scegliere tra 
diverse opzioni di schede da aggiungere nella struttura (vedi 
immagine). 
In questa  finestra è sufficiente : 
• digitare il titolo, 
• selezionare l'elemento che si desidera creare, 
• definire la posizione dell'elemento creato: alla fine, all'inizio o 
in una determinata riga, 
• cliccare su Aggiungi. 

Le schede si differenziano sia didatticamente che a livello di funzionalità.
•Sezione: per  denominare una sezione dell’attività; 
•Pagina da leggere : per  creare una pagina contenente informazioni, brani da 
leggere, approfondimenti; 
• Pagina esercitazione : per realizzare  una pagina nella quale sono previsti 
elementi interattivi che consentono all'alunno di scrivere in caselle o aree di testo, di 
effettuare associazioni, di completare tabelle interattive, ecc...;
• Verifica- Autoverifica : per  autoverifiche con varie tipologie di domande 
•Questionario : consente di creare questionari con domande a matrice
•Gallerie delle schede: per importare schede già realizzate e presenti nel proprio 
archivio



La struttura di un’attività: importare una scheda d alla Galleria

Sul pannello della struttura dell'attività cliccando  su: 
Aggiungi scheda, si ha la possibilità di importare 
un scheda dalla Galleria , dalla Galleria della 
Classe o dalla Galleria personale
Cliccando sulla voce Dalla Galleria delle schede

si apre una finestra che si sovrappone alla pagina e 
consente di scegliere tra le diverse opzioni di schede 
da aggiungere nella struttura (vedi immagine 
sotto).

Attraverso alcune semplici operazioni, sarà possibile inserire nell’attività schede già
impostate o dall’esperto o dallo staff di PonScuola:
•selezionare la tipologia di scheda che si intende importare nella sezione "tipo 
scheda"; 
•selezionare la sezione da cui importare la scheda (galleria della piattaforma, 
archivio personale o della classe); 
•selezionare un eventuale categoria, se precedentemente assegnata; 
•selezionare il titolo della scheda che si intende importare tra quelli presenti nella
finestra; 
•assegnare una posizione nella struttura alla scheda; 

•cliccare su "Importa" o annullare l'operazione.



La struttura di un’attività: le pagine di sola lett ura

Le pagine informative possono esser realizzate dal 
tutor, ad esempio,  sotto forma di slide.
Un pagina informativa, una volta inserita nell’itinerario, 
potrà essere costruita e/o  modificata nei  contenuti e 
nello stile  attraverso la barra di formattazione che si 
trova in alto.
Potranno essere inserite immagini e tabelle, insieme a 
link che rimandano ad altre pagine dell’itinerario  o a 
siti web esterni. Il tutor ha anche la possibilità di 
allegare piccoli file di animazione.



La struttura di un’attività: la scheda esercitazion e

Nella scheda esercitazione, l’esperto  ha la possibilità di 
costruire, creare, realizzare e assemblare schede e pagine in 
html (slides). L’esperto potrà dare anche una particolare veste 
grafica alle pagine delle  esercitazioni create  impiegando  
tabelle, immagini, collegamenti ad altre pagine, formattazione del 
testo  e, soprattutto, inserendo  quegli elementi interattivi che 
permetteranno all'allievo di interagire nel modo migliore con 
l'esercitazione stessa (alcuni  esempi sono offerti nella slide 
successiva).
Quando ci si trova in questa pagina si è creato, all’interno delle 
attività didattiche, un elemento 'esercitazione‘. Si crea così una 
pagina HTML BASE vuota, al cui interno inserire poi tutti gli 
elementi interattivi e informativi, oltre a quelli grafici, ritenuti 
adeguati per la singola scheda.



Gli elementi interattivi dell’ esercitazione

In un’esercitazione si potrà consentire al corsista, inserendo  a scelta uno degli elementi
interattivi presentati,  di interagire con la pagina esercitazione; nello specifico di:

• esprimersi scrivendo su una riga, 
ossia una casella di testo a una sola 
dimensione orizzontale

•scegliere da una lista predefinita
cliccando sulle caselle di spunta e 
selezionandone anche più di una; 
esempio: 

•esprimersi scrivendo in un'area di 
testo a due dimensioni caratterizzata 
dal numero di righe (altezza) e 
numero di colonne (larghezza)

• cliccare su un pulsantino radio 
(cerchietto in cui appare un punto) 
per indicare la propria 
scelta/risposta selezionandone una 
sola:

•cliccare sulle caselle di spunta e 
selezionarne anche più di una.
Esempio: Quali delle seguenti 
nazioni hanno costituito la CEE 
originaria?



La struttura dell’attività: la verifica e l’autover ifica

Sulla piattaforma PonScuola sono disponibili, per i tutor, 
diversi itinerari dedicati alle prove  Pisa Ocse e Invalsi  
erogate  agli allievi  in questi anni. L’esperto  una volta 
che  il tutor le abbia inserite, potrà modificarle, o 
cimentarsi egli stesso nella creazione di itinerari personali  
che prevedano  verifiche o  test di autovalutazione da 
parte dei corsisti. L’immagine a sinistra mostra  un 
esempio  di item a risposta singola relativo ad una prova 
Invalsi già fruibile in piattaforma. Nell’immagine in basso 
è visualizzata la modalità operativa che consente al tutor 
di modificare l’item, a partire dalla struttura dell’attività.



La possibilità di somministrare questionari relativi 
alle attività svolte e alle azioni Pon è un’altra 
importante opzione offerta dalla  piattaforma 
PonScuola . Il tutor avrà a disposizione dei 
percorsi formativi che conterranno  questionari 
che potranno essere importati  e utilizzati nelle 
diverse azioni. L’immagine a sinistra mostra  un 
esempio  di questionario  con domanda a matrice. 
Nell’immagine in basso è visualizzata la modalità
operativa che consente al tutor di modificare il 
questionario accedendo alla struttura dell’attività.



Indice
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L’elenco  degli itinerari: le cartelle in costruzio ne e quelle in linea 

Gli itinerari creati per  la classe dall’esperto,  o 
quelli importati dal tutor dalla galleria  
appaiono  sotto forma di cartella e riportano:
Il titolo e lo stato.
Le cartelle possono avere diverso colore :
Grigio , se l’itinerario  non ancora visibile . 
Ciò significa che esso  non è ancora visibile 
nell’area delle attività didattiche della classe 
virtuale e, di conseguenza, i corsisti non 
potranno svolgere alcuna attività legata ad 
esso;
Giallo,   se l’itinerario è Visibile ,  cioè
visibile nella classe e accessibile ai  corsisti,  
che potranno svolgerlo.
Solo  per gli itinerari in linea, l’esperto  con la 
collaborazione del tutor potrà procedere alla 
supervisone e correzione delle attività svolte 
dai corsisti. Per  accedere al monitoraggio e 
alla correzione delle attività dell’itinerario 
svolte dal gruppo è necessario  cliccare sulla 
porticina in basso



Nel momento in cui  corsisti hanno svolto qualcuna delle 
schede previste per l’attività e messe a loro disposizione, 
per effettuare la correzione è sufficiente cliccare a 
sinistra dell’ indice sulla funzionalità monitoraggio ,  
attiva esclusivamente quando l’attività èin linea, ossia 
visibile alla classe che la può  svolgere.
Esperto, tutor e referente  per la valutazione potranno, 
ciascuno  per la propria funzione, visualizzare la 
reportistica completa della singola attività. 

La struttura, mostra ovviamente l’elenco  delle schede 
create  e disponibili  anche ai corsisti. 

L’itinerario aperto

L’itinerario  costruito dall’esperto aperto e messo in linea presenta, 
nell’elenco a sinistra, tutte le attività in linea  relative alle  sezioni di:
- Studio  individuale;
- Laboratorio  individuale; 
- Attività di gruppo;
- Forum;
- Chat .
La singola  attività in linea è accessibile direttamente dall’elenco 
cliccando sul titolo, oppure cliccando sull’icona di appartenenza a 
destra. 



La sezione “Monitoraggio” della struttura: il “Riepi logo delle attività”

Come si presenta la sezione monitoraggio aperta?
La sezione aperta, come illustrato dall’immagine a 
fianco,  elenca le quattro aree interattive a cui accedere 
per la visualizzazione della reportistica attinente alle 
singole schede svolte dai corsisti.
Da qui, nell’ordine, sono cliccabili le seguenti opzioni:
- Riepilogo delle attività statistiche delle pagine 
visualizzate;
- Correzione delle esercitazioni svolte;
- Risultati delle autoverifiche : correzione e statistiche 
delle verifiche svolte;
- Riepilogo questionari : riepilogo delle risposte ai 
questionari  svolti per l’attività.

Cliccando, ad esempio,  alla voce Riepilogo attività
svolte si accede alla sezione che offre un quadro di 
sintesi delle schede svolte dai corsisti  della classe. 
L’elenco mostra, nella riga in alto, tutte le pagine create 
per l'attività e la rispettiva tipologia (pagina informativa, 
esercitazione, verifica o questionario).
In corrispondenza di ciascun nickname (l’elenco dei 
nominativi si incrementa automaticamente a mano a 
mano che i corsisti procedono a inviare le esercitazioni 
svolte e a completare verifiche e questionari) viene 
segnato il numero delle schede svolte da ciascuno.
Tutti i formatori potranno sempre   accedere  a questa 
sezione, anche solo  per verificare in itinere che le 
attività vengano effettivamente svolte. 



- Il monitoraggio: la sezione “Correzione delle esercitazioni”;

- L’elenco dei corsisti che hanno svolto l’esercitazione; 

La correzione delle esercitazioni: correggere e notificare.
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Il monitoraggio: la sezione “Correzione delle  eser citazioni”

Come può l ’esperto procedere alla correzione delle 
esercitazioni inviate dai corsisti?
Tutti gli elaborati che il corsista svolge come esercitazione 
di un’attività individuale e che spedisce ai propri formatori 
esperti,  e che dovranno poi ricevere un riscontro-
valutazione, pervengono nella sezione “Correzione delle 
esercitazioni ” presente sull’ interfaccia del Monitoraggio.
La funzionalità èinterattiva e, per accedere, basterà
cliccarvi su, come mostrato dall’ immagine.
In quest’area si troveranno le esercitazioni  da correggere 
solo se esse sono state già incluse nella struttura 
dell’attività in linea. 

Dopo aver cliccato, dunque, alla voce Correzione delle 
esercitazioni si accede  all’elenco, come si vede 
nell’immagine  a fianco, che  offre un quadro di sintesi 
delle esercitazioni  presenti  per quella attività.
Per ciascuna esercitazione svolta è riportato:
•Il N°Inviati , che riporta il numero  degli allievi che 
hanno inviato l’esercitazione svolta;
•Il N°Visti , le esercitazioni visualizzate dall’esperto;
•Il N°Conclusi , ovvero delle esercitazioni che hanno  
ricevuto un esito positivo dall’esperto e re-inviate  
all’corsista;
•Il tasto interattivo Apri , su cui cliccare per poter 
accedere all’area di correzione.



L’elenco dei corsisti  che hanno svolto l’esercitaz ione

Cliccando sul tasto Apri, si arriva 
direttamente all’Elenco dei corsisti che 
hanno svolto l’esercitazione . 
Viene indicato, a fianco di ogni nickname 
presente in elenco: 
- Se la singola esercitazione è stata 
visualizzata (colonna Visto ); 
- Se ha ricevuto una valutazione da parte 
dell’esperto (colonna Completato ).
-Nell’ultima colonna Operazioni è presente 
la funzionalità interattiva Apri 
esercitazione , che consente di aprire 
l’esercitazione inviata dall’allievo e di 
procedere alla correzione della stessa.

N.B. Su questa schermata i nickname 
presenti  sono interattivi.
Cliccandovi è possibile aprire la scheda 
personale di ciascuno studente. 



La correzione delle esercitazioni: correggere e not ificare

Cliccando sul tasto Apri esercitazione si accede 
all’interfaccia che consente al  referente di procedere 
alla correzione dell’esercitazione inviata.

A sinistra è visualizzata l’esercitazione svolta dal 
corsista.
A destra l’area Commento , dove si ha la possibilità di 
scrivere un commento di  valutazione.
In relazione alla memorizzazione di ciò che scrive,  il 
tutor ha la possibilità di:
•Salvare il commento, mantenendolo non visibile ai 
corsisti,  per poi notificarlo successivamente; 
•Salvare il commento e notificare al corsista  un 
problema (quale potrebbero essere degli errori  nello 
svolgimento);
•Salvare il commento e inviare la valutazione positiva 
che verrà automaticamente notificata allo studente.

La scelta di queste tre operazioni  è resa possibile dalla barra, collocata in alto, dove sono  riportate  le tre diversi 
opzioni  tra di loro alternative (come si vede dal particolare della foto)  
Nell’area Commento del docente , una barra di formattazione consente evidenziare l’intero testo o solo una sezione di 
esso.

Come fa il corsista  a visualizzare il commento?
Il commento  dell’esperto viene visualizzato nella classe virtuale direttamente all’interno dell’esercitazione svolta. In 
particolare quando  il corsista   ha la notifica di un problema può  procedere nuovamente ad aprire la sua esercitazione 
e apportare le correzioni necessarie, per poi inviare nuovamente l’esercitazione.



-I risultati delle verifiche;

-Lo stato delle verifiche svolte: i dati registrati;

-Lo stato delle verifiche svolte: la correzione;

-La verifica aperta;

-La correzione: “ Segnare come corretta” una risposta;

-La correzione: “ Segnare come errata” una risposta.
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I risultati delle verifiche

L’area “Risultati delle verifiche ” è molto importante 
per quello che riguarda la reportistica e l’analisi 
descrittiva dei dati  relativi alle attività svolte.
Cliccando sull’apposita voce del pannello di 
monitoraggio si aprirà l’elenco  che riporta i titoli di tutte 
le verifiche presenti in una determinata attività, con le 
seguenti informazioni dettagliate:
•Il numero complessivo dei corsisti   che hanno 
completato la singola verifica;
•Il numero dei corsisti che non hanno  completato;
•La funzionalità Apri , per ciascuna verifica, che consente 
di accedere allo Stato delle verifiche svolte dagli 
allievi.

Cliccando su Apri si aprirà un nuovo elenco  come 
illustrato nella pagina seguente.



Lo stato delle verifiche svolte: i dati registrati

Lo Stato delle verifiche svolte mostra un elenco 
complessivo dello stato di svolgimento delle  verifiche dei 
singoli corsisti  che riporta:

- il nickname dei singoli  allievi che hanno svolto la 
verifica;     
- lo Stato della stessa, se completata o meno
- il Numero di risposte verificate dall'allievo;
- il Numero di risposte corrette; 
- i Tentativ i effettuati;
- la Percentuale di performance raggiunta nello 
svolgimento della verifica (che è visibile anche al corsista);
- La funzionalità interattiva Correggi per accedere alla 
correzione della verifica.

In questa stessa schermata è attiva un’altra importante 
funzionalità: le Statistiche dei risultati.

Cliccando su questo tasto si  potrà accedere 
all’analisi descrittivo - statistica  dei risultati



Lo stato  delle verifiche svolte: la correzione

Come può l’esperto visualizzare e 
correggere la verifica svolta dal 
singolo allievo, ed inviare un 
eventuale feedback sulla verifica 
relativamente agli items svolti in 
maniera errata dal corsista?
É necessario,  dall’ interfaccia Stato 
delle verifiche svolte (immagine a 
fianco),  utilizzare  la 
funzionalitàCorreggi , presente a 
fianco di ogni verifica: questa 
presente in elenco, consente di 
accedere alla correzione della verifica 
di ciascun corsista.
Come mostra il particolare 
dell’ immagine sotto, è sufficiente 
cliccare sul  tasto nella riga del 
nickname per il quale si intende 
procedere alla correzione.



La verifica aperta

Cliccando sul tasto Correggi si apre la 
verifica svolta in linea. L’ indice sulla destra 
segna in verde tutte le risposte che sono  
state date  in modo corretto   e in rosso quelle 
errate. L’ indice riporta inoltre un riepilogo  
della prestazione in termini di percentuale di 
performance raggiunta, calcolata come 
rapporto  tra il numero dei  tentativi effettuati e 
delle risposte corrette date. Sulla sinistra 
appare il singolo item aperto  e svolto. 
L’esperto ha la possibilità di aprire tutti gli 
items cliccando sul  titolo presente sull’ indice, 
oppure utilizzando i tasti: 

Per ogni item abbiamo altre due funzionalità
interattive:

e 

Queste due funzionalità consentiranno  di 
inviare un commento di feedback al corsista  
su ogni  item svolto  e/o su quegli items
specifici sui quali si decida di far ricadere 
l’attenzione.



La correzione: “Segnare  come corretta” una risposta

Cliccando su Segna come 
corretta si aprirà sull’ item 
un campo testo, come 
nell’ immagine, ossia una 
piccola area dove il 
referente potrà evidenziare 
un commento  all’ item.
Cliccando sul tasto in 
basso Segna il messaggio  
verrà visualizzato nella 
classe virtuale dal corsista, 
all’ interno della verifica 
nell’ item svolto.
Il tasto Annulla cancellerà
l’operazione.



La correzione: “Segnare come errata” una risposta

Cliccando  su Segna come errata si 
aprirà sull’item un  campo testo  
[come illustrato nell’immagine], in cui 
il referente potrà indicare la 
motivazione della risposta errata o 
dare  qualche suggerimento  per lo 
studio  e il consolidamento  di 
dell’argomento oggetto della verifica.
Cliccando  sul tasto Segna,
presente in basso sulla casella di 
testo, il messaggio  verrà
visualizzato dal corsista all’interno 
della verifica nell’item svolto.
Il tasto Annulla cancellerà
l’operazione.
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Gli altri strumenti del formatore: l’agenda e la ba checa

L’agenda è uno strumento utile per la 
gestione delle attività, per agevolare e 
sincronizzare la partecipazione alle attività
collettive.
Il formatore potrà gestire questa funzionalità
cancellando le note già presenti, previa la 
loro selezione, oppure creando una nuova 
nota. Dopo aver cliccato su “Inserisci una 
nuova nota ”, è possibile impostarne, 
manualmente o automaticamente, non solo 
la catalogazione ma anche la data e l’orario.

Lo strumento attraverso cui il formatore può 
comunicare con i corsisti, rendendo pubblici i propri 
avvisi, è la Bacheca . La pagina contiene l'elenco 
degli avvisi presenti nella Bacheca della Classe con le 
relative date di Pubblicazione e di Scadenza. 

In questa sezione il formatore può leggere e 
modificare gli avvisi già inseriti, oppure cancellarli nel 
momento in cui sia venuta meno la loro utilità.



Le F.A.Q.

La sezione dedicata alle F.A.Q. (Frequently Asked
Questions) consente ai formatori di gestire le 
domande e le risposte fornite agli studenti sui dubbi 
più frequenti relativi ad un particolare argomento. In 
questa sezione possono essere inserite nuove  
domanda, oppure cancellare quelle F.A.Q. che, a 
discrezione, non sono  più ritenute valide.

Il tasto Inserisci una Nuova domanda apre una 
pagina in cui un campo è destinato alla domanda e 
uno alla risposta, che potrà essere catalogata  
manualmente o automaticamente. Il formatore potrà
decidere di rendere campo visibile la F.A.Q da una 
determinata data, salvando poi le impostazioni al 
termine delle operazioni.



L’interazione tra il formatore e i corsisti: il for um

Un altro strumento per l’interazione e la comunicazione tre il formatore ed i corsisti è il Forum, che permette di 
scambiare messaggi pubblici anche in modalità asincrona. 

Cliccando su “Forum”, è possibile aprire la 
lista dei forum attivati,con un elenco che 
riporta il titolo, una breve descrizione del 
forum, la data di creazione, lo stato del 
forum (ossia se è attivo e moderato). Per 
creare un nuovo forum, è sufficiente 
cliccare su “Crea nuovo forum ”e 
compilare i campi richiesti.

E’ possibile, per il formatore, moderare e 
forum già creati, o cancellare quelli che 
non ritiene più utili ai fini della didattica. 
Una importante funzione del formatore 
rispetto ai forum è quella di poter fungere 
da moderatore.



L’interazione tra il formatore e i corsisti: la cha t

Per favorire la comunicazione tra i corsisti, è stato prevista tra gli strumenti 
della piattaforma una chat , che i formatori  possono attivare nei tempi e nei 
modi che ritenuti  più opportuni allo svolgimento delle attività previste 
dall’Itinerario. In questa sezione, è possibile accedere alla gestione delle 
fasce di attivazione , con cui gestire gli orari e i giorni degli incontri e, 
qualora la chat sia stata attivata in precedenza, effettuare l’accesso.

Una volta che il formatore abbia attivato la chat e si sia mostrato “visibile” ai suoi corsisti, la chat potrà essere 
frequentata. L’esperto, oltre a fungere da moderatore quando presente, avrà la possibilità di cambiare l’argomento 
stabilito, semplicemente cliccando su “Modifica argomento”



- Come il referente accede al monitoraggio;
- Le verifiche: i risultati, visualizzati dal referente;
- Gli strumenti del monitoraggio per il referente: lo stato delle 
verifiche svolte;
- Gli strumenti del monitoraggio: il “Riepilogo classe”;
- Gli strumenti del monitoraggio: il “Riepilogo allievi”;
- Gli strumenti del monitoraggio: le Frequenze nei risultati delle 
verifiche;
- Gli strumenti del monitoraggio: l’analisi delle domande.

9^ sezione : Monitoraggio 9^ sezione : Monitoraggio -- La sezioneLa sezione Le statistiche dei risultatiLe statistiche dei risultati
(a cura del Referente per la Valutazione)

IndiceIndice



Come il referente Accede al monitoraggio: il percor so 

Il referente  accede alla piattaforma, digitando  l ’indirizzo: 

Inserisce  il proprio 
Nickname e la propria
Password, salvati  

nella scheda 
“Dati Anagrafici”, e
clicca sul pulsante 
ACCEDI

Si ritroverà nella  pagina di “Benvenuto ”, dove avrà
l’opportunità di entrare nel corso per il quale svolgerà le proprie 
operazione di monitoraggio
Dopo aver verificato di essere 
associato ai corsi già creati 
dalla scuola, potrà effettuare
l’accesso a  “I Corsi nei quali 
sei impegnato” .

Il referente per la valutazione, dall’area del 
menù del corso clicca  su “Itinerari didattici”.

Sull’elenco  degli itinerari  dovrà accedere agli itinerari  in 
linea del corso (cartelline gialle)

Aperto  l’itinerario, 
dovrà cliccare su 
una delle aree di 
interesse in 
particolare lo  
studio 
individuale

Accede alla struttura
dell’attività, dove è attiva 
la sezione monitoraggio  
che dovrà naturalmente 
cliccare per aprire 
l’interfaccia 
Monitoraggio



Le verifiche: i risultati, visualizzati dal referen te

Il referente, potrà accedere alle singole sezioni  del 
Monitoraggio, anche se per lui  assumerà particolare 
importanza L’area “Risultati delle verifiche ” per quello 
che riguarda la reportistica e l’analisi descrittiva dei dati  
relativi alle attività svolte.
Cliccando sull’apposita voce del pannello di Monitoraggio
si aprirà l’elenco  che riporta i titoli di tutte le verifiche 
presenti in una attività, con le seguenti informazioni 
dettagliate:

• Il numero complessivo dei corsisti   che hanno completato 
la singola verifica;
• Il numero dei corsisti che non hanno  completato;
• La funzionalità Apri , per ciascuna verifica, che consente 
di accedere allo Stato delle verifiche svolte dagli allievi. 
(come abbiamo  già visto per esperto e tutor).



Gli strumenti del monitoraggio per il referente : l o stato delle verifiche svolte

Lo Stato delle verifiche svolte, già visualizzato in 
precedenza in dettaglio mostra l’ elenco complessivo dello 
stato di svolgimento delle  verifiche dei singoli corsisti.
In questa schermata,  è attiva
un’ importante funzionalità per il referente: 

Analisi e valutazione delle prestazioni .

Senz’altro il referente potrà accedere alle singole verifiche 
svolte, attraverso la funzionalità Correggi, per valutare 
l’andamento  dei singoli  apprendimenti

Cliccando su questo tasto si  potrà accedere all’ana lisi 
descrittivo - statistica  dei risultati



Gli strumenti del monitoraggio: il “Riepilogo class e”

La prima area che appare dopo aver 
cliccato sul tasto Analisi e valutazione 
delle prestazioni è il  

Riepilogo classe.

La tabella pone a fianco alla colonna 
Elenco degli allievi la riga Domande
con gli items complessivi  della verifica 
indicati dalle rispettive lettere (A,B,C,….).

Ciascun item viene attribuito al singolo  
corsista  solo  se svolto  correttamente.
La colonna Totale per allievo somma  il 

numero complessivo di items svolti 
correttamente da ciascuno e sulla base di 
questo calcola in automatico  La media 
della classe , riportata in basso, che si 
incrementa man mano che il corsista 
procede nello svolgimento  della verifica.
Sul risultato della Media della classe il 
sistema svolge un altro calcolo, nella 
colonna Distanza dalla media che dà in 
ogni riga la distanza, in positivo e in 
negativo, dalla media per il  singolo 
corsista.



Gli strumenti del monitoraggio: Le “Frequenze” nei r isultati delle verifiche 

Cliccando alla voce Tendenze centrali , si accede 
alla pagina mostrata nell’immagine. 

La tabella in alto mostra, per ogni item, il numero 
complessivo di corsisti  che hanno  risposto 
correttamente, ovvero  di  un evento (item corretto) 
si rappresenta il numero di volte (studenti)  in cui 
l'evento ricorre.

In basso riportando i punteggi che si  ripetono  con 
maggior frequenza per ciascun item, viene anche 
indicata la moda , il valore che, in un insieme di 
dati, si presenta più frequentemente.
La moda è significativa quando si vuole conoscere 
la grandezza prevalente di una distribuzione 
statistica.



Gli strumenti del monitoraggio: il “Il feedback anal itico allievi  ”
Cliccando sul tasto “Feedback analitico allievi”, , 
si apre l’interfaccia a fianco che dà, per ciascun 
corsista, il profilo relativo alla verifica svolta.
Il particolare, per questo corsista, ad esempio, 
indica:

• IL risultato in termini  assoluto ovvero  il 
numero di items svolti correttamente;
• Il rapporto con il gruppo classe , ovvero la 
percentuale conseguita rispetto alla media della 
classe;
• Il rapporto con la soglia minima , rispetto alla 
quale l’esito della prova svolta viene considerato 
positivo;
• Il rapporto con lo standard ideale dove, dato  
un punteggio massimo da raggiungere, il sistema 
calcola la percentuale in relazione a tale soglia;
• Il punteggio standard , su scala da 1 a 9 
attributio indipendentemente dal numero di items
presenti  nella verifica;
• Le prestazioni precedenti , in cui è istituito un 
confronto con altre verifiche svolte per consentire 
un giudizio ipsativo;
• Le difficoltà evidenziate , in riferimento agli items
svolti in maniera totalmente o parzialmente 
scorretta.



Gli strumenti del monitoraggio: l’analisi delle dom ande
Cliccando su Analisi item si accede alla 
seguente tabella di riepilogo sugli item 
svolti.
La riga in alto riporta ciascun item della 
verifica, indicato dalla rispettiva lettera 
alfabetica (A,B,C…..) e per ognuno viene 
posto in rilievo:

• Il Punteggio massimo , ovvero il numero 
complessivo di corsisti che hanno svolto 
quell’item;
• I Punti conseguiti , ossia il numero 
complessivo di corsisti che hanno risposto 
correttamente alla domanda;
• La Percentuale di successo , data dal 
rapporto tra punteggio massimo e punti 
conseguiti;
• La Percentuale di insuccesso, data 
dalla differenza sulla base del valore 
precedente;
• Le Difficoltà , che il sistema valuta sulla 
base dei precedenti valori;
• L’ affidabilità/Coerenza , valutata sulla 
base dei  valori presenti  nelle precedenti 
righe, il sistema è in grado di stabilire  la 
correttezza della formulazione della 
domanda  e modificarla, se necessario.



-Accedere dal Monitoraggio al riepilogo dei questionari;

-La funzionalità Vedi risposte ;

- A conclusione: il questionario di gradimento.
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Accedere dal Monitoraggio al riepilogo dei question ari

Per poter accedere al Riepilogo dei questionari è
sufficiente cliccare sull’omonima funzionalità interattiva 
presente sull’ interfaccia Monitoraggio . 

L’interfaccia cui si accede è, come illustrato 
nell’immagine a fianco, riporta:

•I titoli dei questionari somministrati per quell’attività;
•Il numero dei questionari salvati;
•Le funzionalità interattive Vedi risposte , Statistiche e 
Analisi.

Ognuna di queste funzionalità consente di accedere a 
nuove pagine per la valutazione dei risultati del 
questionario.



La funzionalità “Vedi risposte”

Se si clicca alla voce interattiva 
Vedi risposte , si aprirà l’elenco 
dei corsisti che hanno 
compilato il questionario 
dell’attività .
Al suo interno sono riportati tutti i 

i nickname di quanti hanno svolto  
l’attività (che si incrementa man 
mano che i  singoli  corsisti 
procedono  nello svolgimento). Su 
ogni riga il tasto Vedi risposte , 
interattivo, consente di accedere 
alle risposte svolte.

N.B. Su questa schermata i  
nickname presenti  sono 
interattivi.
Cliccandovi è possibile aprire 
la scheda personale di  
ciascuno  studente. 



A conclusione: il questionario  di gradimento

Nell’immagine, un esempio di un questionario svolto da 
un corsista.
I formatori hanno la possibilità di accedere ad ogni  
singolo item o dall’indice, oppure scorrendo gli item 
attraverso i tasti:  



Il questionario di gradimento: la funzionalità “Stat istiche”

Per accedere alle statistiche del 
questionario   è sufficiente cliccare 
sull’omonima voce interattiva, 
dall’interfaccia Riepilogo questionari
dell’ attività individuale.
Si aprirà un quadro  di riepilogo  in cui, 
per ogni item, appaiono le percentuali di 
risposta in relazione alle opzioni presenti  
nella domanda.
Tale percentuale è calcolata dal rapporto 
tra  il numero complessivo dei corsisti 
della classe che hanno svolto il 
questionario  e il numero  di corsisti  che 
hanno dato quella determinata risposta 
(visibile all’interno della cella).  

N.B. Per scorrere e visualizzare tutti gli 
item  è possibile cliccare sui titoli delle 
domande presenti nell’ indice a destra 
oppure utilizzare i tasti    



Il questionario: la funzionalità “Analisi”

Per accedere alle Analisi del questionario, da 
parte del referente per la valutazione  è sufficiente  
cliccare sulla omonima  voce interattiva.
Alternativamente potranno  essere aperte le 
quattro aree:
-Riepilogo classe;
-Tendenze centrale;
- Analisi item .
L’analisi descrittiva - quantitativa dei dati del 
questionario avviene con le stesse modalità della 
verifica, a cui  si rimanda per i dettagli.



- Area valutazione per il referente;
- Quadro sinottico delle aree di valutazione;
-Realizzare rilevazioni  nelle 4 aree di valutazione;
-Un esempio di rilevazione;
-Progressi soggettivi: il confronto automatico tra i dati;
-La valutazione degli obiettivi: il confronto automatico tra i 
dati;
-La relazione conclusiva: un momento riassuntivo finale.

11^ sezione : Area della valutazione per il 11^ sezione : Area della valutazione per il 
referentereferente
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Area valutazione per il referente

Cliccando  sull’apposito tasto dal menù
delle aree si apre la L’area di valutazione
che si compone di quattro sezioni, ognuna 
dedicata a una specifica dimensione 
valutativa: 
- Area 1 - Valutazione degli 
apprendimenti del corso;
- Area 2 - Valutazione della ricaduta 
sugli apprendimenti curriculari;
- Area 3 - Valutazione del processo;
- Area 4 - Valutazione dei fattori 
collettivi .

L’area di valutazione di 
PonScuola presenta un 
insieme di funzionalità che 
consentono di monitorare 
e valutare l’azione 
formativa nei suoi diversi 
aspetti e momenti di 
realizzazione

Per accedere a ciascuna delle quattro 
aree è sufficiente cliccare su uno dei 
nomi  interattivi  presenti in elenco



Quadro sinottico delle aree di valutazione

In quest’area il referente troverà schede riassuntive in cui saranno automaticamente riportati i dati relativi a:
Gli apprendimenti e le competenze acquisite durante il corso confrontati con la situazione in entrata e in uscita segnalata dai docenti 
di classe. Sarà possibile individuare analiticamente per ciascun corsista i progressi generali e quelli relativi a ciascun obiettivo del 
corso, le medie e le tendenze;
I punti deboli e i punti di forza del corso in relazione agli indicatori di processo individuati;
La relazione per la valutazione finale del corso. 

AREA 4
Valutazione dei fattori 
collettivi

In questa area il Referente per la valutazione dovrà effettuare la registrazione dei dati relativi alle aspettative e al gradimento del corso 
rispetto ai processi attivati.
Per questo il Referente avrà a disposizione due questionari che potranno essere stampati e somministrati all’inizio, per le aspettative, 
e alla fine del corso, per il gradimento. Eventualmente i questionari potranno essere effettuati anche direttamente on-line. 
I questionari dovranno essere compilati da ciascun corsista, ma potranno essere somministrati, almeno in uscita, anche ai docenti 
esperti e ai tutor del corso.
Il testo prevede che ciascuno esprima il proprio grado di accordo rispetto alle affermazioni indicate. Gli indicatori di riferimento sono: 
l’interesse per il tema del corso, la motivazione personale di ciascuno alla frequenza del corso ; Le aspettative generali sul corso; 
Aspettative personali .
Nell’area sono disponibili:
Lo schema in formato word/pdf da stampare e far compilare ai corsisti per le aspettative del corso, da somministrare dopo il primo 
incontro);
Lo schema in formato word/pdf da stampare e far compilare ai corsisti per il gradimento del corso, da somministrare nel penultimo 
incontro);
Lo schema in formato word/pdf da stampare e far compilare al docente esperto e al tutor al termine del corso;
Lo schema in cui immettere i dati rilevati attraverso i vari questionari ovvero automaticamente nel caso in cui i questionari siano stati 
effettuati on-line. 

AREA 3
Valutazione del processo

In questa area il Referente per la valutazione dovrà effettuare la registrazione dei dati in entrata ed in uscita della valutazione 
disciplinare di italiano, matematica, scienze, lingua straniera, prima e dopo il corso. I dati dovranno essere raccolti dal referente per la 
valutazione contattando i docenti di classe di ciascuna disciplina. I Coordinatori di classe potranno fornire elementi utili per la 
registrazione di altri dati, come la frequenza e/o la partecipazione alle attività didattiche curriculari.
Nell’area sono disponibili:
Lo schema in formato word/pdf da stampare e consegnare ai docenti di classe per la registrazione delle valutazioni di ciascun alunno 
PRIMA del corso PON;
Lo schema in formato word/pdf da stampare e consegnare ai docenti di classe per la registrazione delle valutazioni di ciascun alunno 
DOPO il corso PON;
Lo schema in cui immettere i dati ricevuti dai docenti di classe e dai coordinatori sia prima che dopo il corso.

AREA 2
Valutazione della ricaduta 
sugli apprendimenti 
curriculari

In questa area il Referente per la valutazione dovrà effettuare la registrazione dei dati della valutazione degli apprendimenti specifici 
del corso. Tali dati dovranno essere forniti al Referente dal docente esperto e dovranno essere riferiti agli specifici obiettivi formativi 
previsti dal progetto del corso.
Nell’area sono disponibili:
Lo schema in formato word/pdf da stampare e consegnare al docente esperto per la registrazione del raggiungimento degli obiettivi 
per ciascun corsista;
Lo schema suddiviso per alunno e per obiettivo per la registrazione su PonScuola dei dati ricevuti dal docente esperto 

AREA 1

Valutazione degli 

apprendimenti del corso



Realizzare rilevazioni  nelle 4 aree di valutazione

Le rilevazioni  che vengono  create in ciascuna delle 4 aree vanno a 
posizionarsi in un elenco nella pagina iniziale dell’area di valutazione di 
riferimento,come si vede nell’ esempio. L’apposita  funzionalità “Aggiungi 
Rilevazione ”, che  consente di incrementare tale elenco,secondo  l’effettiva 
esigenza che ha il referente della valutazione di registrare i dati raccolti  
attraverso l’aiuto dei  vari soggetti coinvolti  nelle azioni in piattaforma.

Le varie rilevazioni create in elenco sono interattive per essere aperte e 
compilate ed essere  salvate in formato Pdf

Quando si crea una nuova rilevazione, il 
sistema mostra automaticamente uno 
schema di monitoraggio e rilevamento 
impostato sugli indicatori precedentemente 
definiti nella sezione obiettivi.
In pratica si presenta con un tabella 
composta da una riga per ogni corsista e 
dalle seguenti colonne:
- la colonna con le generalità dei corsisti;
- la colonna con la classe di provenienza;
- tante colonne quanti sono gli obiettivi da 
monitorare, che risultano già intestate con la 
denominazione degli indicatori



Uno schema di rilevazione iniziale qui 
riportata come  esempio
In questa rilevazione (1) denominata come 
“iniziale” per connotare il tipo di 
rilevamento, è stata aggiunta una data, sia 
pure approssimativa per indicare il periodo 
a cui si riferisce il rilevamento.
Si è proceduto a registrare i dati  per 
obiettivi riferiti ai singoli corsisti. Tale 
registrazione può  essere salvata ed 
esportata in formato pdf (2).

Un esempio di rilevazione 

2

1



Altra utile funzionalità è rappresentata dalla  
sezione dei progressi soggettivi che consente 
di visualizzare, per ciascun corsista i progressi 
o i cambiamenti intercorsi nei livelli di 
apprendimento, tra due successive rilevazioni.

Il sistema elabora automaticamente 
l’andamento del corsista rispetto ai vari obiettivi 
da rilevare, consentendo di osservare con 
evidenza grafica le rispettive progressioni (o 
regressioni).
Infatti la tabella (1) visualizzata per ogni 
corsista presente in elenco, in relazione al 
singolo indicatore dello schema di rilevazione: 

- mostra il dato del rilevamento precedente;
- mostra il dato del rilevamento successivo;
- evidenzia in verde quando esso tende al 
miglioramento;
- evidenzia in rosso quando esso segna un 
peggioramento;
ed infine in grigio quando è stazionario. 

La funzionalità Esporta in formato Pdf (2) , 
salva i dati in file.

Progressi soggettivi: il confronto automatico tra i  dati
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La valutazione degli obiettivi: il confronto automa tico tra i dati
Nella  sezione “ Valutazione obiettivi/indicatori” per ciascun 
obiettivo vengono mostrati gli addensamenti dei dati sui vari livelli 
della scala associata.
Tale sezione consente di avere un quadro complessivo, 
considerata la differenza tra la situazione d’ingresso e quella 
finale. La pagina aperta,si mostra come nella figura 1 per ciascun 
obiettivo o indicatore , distinto in sezioni riporta:
- le scale di misurazione adottate nelle singole rile vazioni;
- le varie rilevazioni effettuate (iniziale, finale etc.);
- il differenziale.
Ogni colonna, nelle singole rilevazione, riporta per ciascuna scala 
di misurazione il numero di corsisti che hanno ottenuto quel 
valore e su questo calcola il rapporto con il gruppo classe 
traducendola in percentuale a fianco.
La colonna Differenziale calcola in automatico la differenza che 
si riscontrano nelle singole rilevazioni.
Tali dati possono essere salvati ed esportati in formato  pdf (2).
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La relazione conclusiva : un momento riassuntivo fi nale

.

1

2

Nell’area della  relazione conclusiva (1)   è
possibile, grazie ai campi testi editare una 
relazione da stampare e salvare in formato 
pdf (2).
Un report riporta i il numero dei corsisti che 
hanno riportato  insufficienze nelle singole 
rilevazioni e l'ultima colonna calcola il 
rapporto sulla base delle rilevazioni 
effettuate dei progressi e i cambiamenti tra le 
varie rilevazioni


